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Programma di Educazione Ambientale

per le scuole Elementari

anno scolastico 2004/2005
Il fuoco: danni o benefici??!!........
Oggetto: Il fuoco caratterizza molti ambienti sia antropizzati sia naturali. Impariamo insieme come è possibile effettuare una corretta gestione di questo elemento, impariamo come è possibile riparare i danni che sempre più spesso causa negli ambienti naturali. Osserviamo insieme i vari stadi di degrado che provoca nelle zone colpite, impariamo a capire come cambia un ambiente naturale, come è possibile una sua “rinascita”.

Obiettivi cognitivi: soffermarsi in modo critico sugli eventi che colpiscono a vari livelli gli ambienti naturali.
Obiettivi formativi: utilizzare schemi di spiegazione ed interpretazione collegando le informazioni ricavate da contesti diversi.
Pacchetto unico: 2 incontri in classe di 2 ore ciascuno (totale 4 ore)
· Primo incontro: analisi storica dell’elemento fuoco, come cambia la materia quando brucia. Descrizione degli ambienti colpiti da incendi, come e quanto cambiano.

· Secondo incontro: discussione sulla corretta gestione del fuoco e degli ambienti colpiti. Analizziamo insieme come e perché il fuoco può apportare danni e benefici…… 

Consigliato alle classi  4° e 5°.
Le colline delle Cerbaie

Oggetto: le colline Cerbaie, che dividono il padule di Fucecchio da quello di Bientina sorgono pertanto a separare due aree che per caratteristiche climatiche sono umide. Di forma triangolare, presentano sul lato che degrada verso il Bientina una serie di pendii dolci, mentre degradano bruscamente sul lato sud-est, presso Santa Maria a Monte. In questa configurazione geografica e climatica, mentre il fondo dei vallini ospita una flora adattatasi all’umidità ristagnante, le parti superiori hanno associazioni vegetali tipiche di ambiente sub-mediterraneo.
Obiettivi cognitivi: acquisizione del concetto della variazione ecologico-vegetazionale in funzione dell’altitudine e della disponibilità di acqua. Analizzare il mondo vegetale attraverso le trasformazioni nel tempo e nello spazio.
Obiettivi formativi: la conoscenza non è fine a se stessa ma precede la salvaguardia, ogni ambiente è peculiare in quanto ecosistema complesso. Confrontare fenomeni per coglierne aspetti caratterizzanti, somiglianze e differenze.

Pacchetto A: Le particolarità ecologiche delle Cerbaie 
                      2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore).
· Primo incontro: Una visita in località Cerretti per capire com'è fatto un bosco e cogliere le sue particolarità ecologiche.
Il periodo: In primavera

· Secondo incontro: Una proiezione delle diapositive di quanto osservato e una rielaborazione con l'utilizzo del “quaderno di campo”.
Preferibilmente da svolgersi durante lo stesso giorno dell’uscita (nella mattinata o durante il rientro pomeridiano).
Si consiglia un abbigliamento comodo con colori poco vistosi.

Adatto a tutte le classi.
Pacchetto B: I cambiamenti stagionali sulle colline delle Cerbaie.
                     3 incontri da 2 ore ciascuno (totale 6 ore).

· 1° incontro: Visita autunnale in località Cerretti, con osservazione del bosco dal punto di vista naturalistico nei cambiamenti stagionali. Viene fornito alla classe un “quaderno di campo” con alcune schede di lavoro, utile per la rielaborazione finale.

Il periodo: ottobre-gennaio.

· 2° incontro: Visita primaverile nella stessa località, con particolare riferimento alle caratteristiche legate ai cambiamenti stagionali.

Il periodo: marzo-inizio maggio.

· 3° incontro: Proiezione delle diapositive e rielaborazione dei dati osservati durante le precedenti visite al bosco.

Preferibilmente da svolgersi durante il giorno dello svolgimento della seconda visita (o in mattinata o durante il rientro pomeridiano).

Pacchetto C: Una giornata nel bosco
                     Un incontro da 6 ore (totale 6 ore)
· Incontro unico: Visitiamo il bosco. Fermiamoci ad udire i suoni, raccogliamo fiori, foglie, acqua e osserviamoli da vicino. Giochiamo in mezzo alla natura. L’uscita prevede di utilizzare il centro di Santa Maria a Monte ( località Tavolaia) in congiunzione all’attività sul campo per poter osservare meglio il materiale, disegnarlo, descriverlo.

Il periodo: in primavera.

Si consiglia un abbigliamento comodo con colori poco vistosi,il pranzo al sacco è a carico dei partecipanti.

Adatto a tutte le classi,anche se è sicuramente un’esperienza più esaltante per le classi 1° e 2°.

L’albero del ciliegio

Oggetto: in occasione dell’avvenuta apertura del Centro di Educazione Ambientale “Il Ciliegio” di La Rotta, Legambiente Valdera propone un percorso dedicato “all’esplorazione” dell’albero del ciliegio.

Verrà affrontata la conoscenza botanica, dei fiori, delle foglie, del tronco utilizzando le attrezzature presenti nella struttura.

Scopriremo insieme i diversi utilizzi di questa pianta, come è possibile conservare i frutti, cosa è possibile fare con il legno.

Dedicheremo anche uno spazio alla conoscenza “storica” dell’albero…………

L’incontro si svolge all’interno del centro (dalle 10.00 alle 16.00).

Obiettivi cognitivi: conoscenza a 360° dell’albero del ciliegio come essere vivente.
Obiettivi formativi: meccanismi biologici di un organismo vegetale.
Pacchetto unico: un incontro da 6 ore (totale 6 ore).
Periodo consigliato: da aprile in poi, è comunque possibile lo svolgimento durante il periodo. Il pranzo al sacco è a carico dei partecipanti.
Consigliato alle classi  4° e 5°.
 Il DNA e gli OGM

Oggetto: oggi si sente parlare molto di Organismi Geneticamente Modificati, ma che cosa sono veramente?

Quali possono essere i rischi di questi prodotti?

Come fare per capire se arrivano sulla nostra tavola?

Obiettivi cognitivi: attraverso semplici attività si pongono le basi per la comprensione del patrimonio genetico e codice del DNA.

I bambini scopriranno la differenza tra prodotti alimentari contenenti OGM e prodotti alimentari biologici.

Obiettivi formativi: lo scopo di questo progetto è quello di far luce sui problemi derivanti dalla diffusione di OGM. 

Pacchetto unico: 2 incontri da 2 ore ciascuno in classe (totale 4 ore).
· Primo incontro: La cellula eucariotica ed il DNA: brevi cenni.

L’unione fa la forza: tessuti, organi, organismi, cos’è un OGM.

· Secondo incontro: Semplici esempi di produzioni transgeniche e produzioni biologiche.

Salute e conservazione degli alimenti.

Consigliato alle classi  4° e 5°.
L’A . N. P.  I. L . “Bosco Tanali”
Oggetto: l’area naturale protetta di Bosco Tanali rappresenta un antico lembo del padule di Bientina che, nei primi anni del 900 fu arginato e trasformato in una cassa di colmata per il prosciugamento del terreno paludoso. Tutta la zona degrada in modo regolare dalle pendici dei Monti Pisani verso il bacino del Bientina. Intraprendendo il percorso attraverso il bosco osserviamo via via diversi ambienti progressivamente caratterizzati da una maggiore umidità: bosco mesofilo, bosco igrofilo, canneto. Durante la visita ci si può soffermare anche in alcuni capanni per l’osservazione della fauna di passo.

Obiettivi cognitivi: come l’uomo interviene sull’ambiente piegandolo alle sue necessità.
Obiettivi formativi: aspetti storici, geografici, biologico- ecologici dell’ex alveo del lago di Bientina.
Pacchetto A: Esploriamo un’area umida….
                     2 incontri di 2 ore ciascuno (totale 4 ore).
· Primo incontro: Una visita all’ANPIL di Bosco Tanali, lungo un percorso che mostra tutti gli ambienti rappresentati.

Il periodo: da marzo a inizio maggio.

· Secondo incontro: Proiezione delle diapositive e rielaborazione dei dati registrati nel quaderno di campo.

Preferibilmente da svolgersi durante lo stesso giorno della visita
 
(nella mattinata o durante il rientro pomeridiano).

Si consiglia un abbigliamento comodo con colori poco vistosi.

Adatto a tutte le classi, l’operatore provvederà ad affrontare l’argomento con strumenti e metodologie differenti per fasce di età.

Il Parco Didattico di Monte Cucco
Oggetto: l’area protetta del Monte Cucco è costituita da una vallecola stretta tra i versanti ripidi dei Monti Pisani, adiacente alla vicina oasi di Bosco Tanali.

Essa rappresenta una delle ultime zone dei Monti Pisani  che hanno mantenuto le caratteristiche naturali. Il bosco presenta una serie di variazioni continue della sua composizione: si passa dalle chiazze di lecceta ombrosa alle zone più mesofile e, nella parte più alta, alla macchia e alla pineta. La parte inferiore dell’area è rappresentata dai resti di una cava abbandonata, che offrono lo spunto per un percorso geologico. Tutti i percorsi affrontati in quest’oasi sono supportati da una serie di bacheche che aiutano nella comprensione dell’obiettivo.

Da questo anno scolastico a Monte Cucco sono presenti una costruzione in legno da utilizzare come aula didattica e un bagno chimico.
Obiettivi cognitivi: utilizzo di semplici strumenti di localizzazione: carta e bussola. Caratteristiche peculiari di un ambiente collinare. Raccogliere, selezionare e ordinare informazioni.

Obiettivi formativi: fare esperienze al fine di scoprire indizi e prove utili ad una conoscenza più approfondita di un ambiente naturale e delle singole componenti.
Pacchetto A: Percorso orienteering

                     2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore).
· Primo incontro: Viene svolto in classe per introdurre concetti geografici, cartografici, geomorfologici e di sentieristica. Conosciamo insieme la “bussola”, impariamo ad utilizzarla per orientarci in un bosco.

· Secondo incontro: Escursione a M. Cucco  per verificare insieme i concetti appresi precedentemente.

Periodo: tutto l’anno.

Consigliato alle classi  4° e 5°.

Pacchetto B:Percorso naturalistico
                    2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore).
· Primo incontro: Il percorso si snoda sugli ambienti naturali qui rappresentati (la lecceta, il bosco misto, i laghetti), con particolare attenzione al riconoscimento delle piante e agli elementi di ecologia.

· Secondo incontro: Riprendiamo le schede raccolte e commentiamo le nozioni apprese ripercorrendo il percorso con l’aiuto delle diapositive. 

Da svolgersi preferibilmente il giorno della visita al bosco, sfruttando un eventuale rientro pomeridiano della classe nell’orario scolastico.

       
Periodo: meglio in primavera.

Consigliato alle classi 3°, 4° e 5°.
Pacchetto C: Percorso stagionale
                     3 incontri da 2 ore ciascuno (totale 6 ore).

· Primo incontro: Visita autunnale a M. Cucco, con osservazione del bosco dal punto di vista naturalistico nei cambiamenti stagionali. Viene fornito alla classe un “quaderno di campo” con alcune schede di lavoro, utile per la rielaborazione finale.

Il periodo: ottobre-gennaio.

· Secondo incontro: Visita primaverile a M. Cucco, con particolare riferimento alle caratteristiche legate ai cambiamenti stagionali.

Il periodo: marzo-inizio maggio.

· Terzo incontro: Proiezione delle diapositive e rielaborazione dei dati osservati durante le precedenti visite al bosco.

Preferibilmente da svolgersi durante il giorno dello svolgimento della seconda visita (o in mattinata o durante il rientro pomeridiano).

Adatto a tutte le classi.
Costruiamo un erbario

Oggetto:Spesso osserviamo i fiori nei campi. A volte sono straordinariamente diversi tra loro, a volte invece così simili che solo sottili differenze li distinguono; alcuni hanno colori molto vivi, altri nemmeno sembrano fiori, eppure tutti sono composti delle stesse parti, ma cambiano in mille forme diverse. Impariamo a conoscerli, a sapere dove vivono, come sono fatti, come si chiamano e soprattutto come possiamo raccoglierli e conservarli per sempre!
Obiettivi cognitivi: osservare elementi del mondo naturale, individuare, ordinare, selezionare e classificare le proprietà di tali elementi. 

Obiettivi formativi: acquisizione di concetti base di identificazione e classifi-

cazione.

Pacchetto unico: 2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore).

· Primo incontro: una gita in un prato per raccogliere i campioni e poi subito in aula per imparare a osservarli, riconoscerli e seccarli.
Il periodo: Aprile-Maggio.

· Secondo incontro: in classe per imparare a maneggiare le piante essiccate e costruire insieme un erbario-raccolta o realizzare quadretti decorativi.
Il periodo: 15 giorni dopo la raccolta.


La raccolta dei fiori può essere effettuata presso il giardino della scuola o in zone limitrofe (a scelta dell’insegnante), oppure presso il Parco Didattico di M. Cucco.
Occorrente a carico della classe: buste di nailon, vecchi giornali quotidiani, cartoncini bristol bianchi e/o beige, pennarelli, fogli di carta, colla stick, spille da sarta (per i quadretti occorrono delle cornici a giorno o portafoto).

Consigliato alle classi, 4° e 5° anche se l’esperienza può essere effettuata anche con le classi 1°, 2° e 3°  dandogli una connotazione più semplice e meno nozionistica.

Girini Rane Ranocchi Principi e Marmocchi

Oggetto:Come sono fatte le rane? Dove vivono? Cosa mangiano e da chi sono mangiate? Come sono fatte quando sono piccole??

Attraverso la lettura di una o più fiabe cerchiamo insieme di dare una risposta a queste domande e di introdurre i concetti di metamorfosi, habitat e catena alimentare.

Obiettivi cognitivi:uso del fantastico come chiave di lettura della natura. Acquisizione dei concetti di Metamorfosi, Habitat, Biodiversità.

Obiettivi formativi:sviluppo della creatività e della manualità; disponibilità al lavoro di gruppo; responsabilità nei confronti dell’ambiente.

Pacchetto unico: 3 incontri da 2 ore ciascuno (totale 6 ore).

· Primo incontro:lettura di una o più fiabe.

· Secondo incontro: spiegazione scientifica sulla vita della rana, attività di laboratorio per la costruzione dello stagno con rane e girini utilizzando vari materiali.

· Terzo incontro: conclusione del laboratorio manuale e giochi di gruppo.

Materiali a carico della classe: Colla, nastro, pennarelli, pastelli, matite, fogli di carta velina blu o azzurra, 2 cartoncini bristol verdi, 1 cartoncino bristol marrone, ritagli di cartoncino bianco e di carta crespa, ritagli di stoffa verde o marrone.

Consigliato per le classi 1°, 2° e 3°
Percorso “Educazione al Gusto”…….
Oggetto: il percorso ha lo scopo di avvicinare piccoli e non  alla scoperta del senso del gusto.  Attraverso un simpatico gioco affrontiamo insieme l’importanza di questo senso, impariamo a capirlo ed a utilizzarlo al meglio. 
Il percorso affronta il “viaggio” dei prodotti: formaggio e miele. Utilizzando gli assaggi dei due “oggetti” conosciamo le loro tappe di produzione.

Obiettivi cognitivi: sollecitare nel bambino la criticità e la capacità a conoscersi, acquisire nozioni semplici di ecologia animale e vegetale in relazione all’uomo.
Obiettivi formativi:riscoperta del senso del “gusto”, disponibilità

 al lavoro di gruppo; responsabilità nei confronti dell’ambiente.

Composizione: 2
incontri  in classe (o presso i Centri di Educazione Ambientale) di 2 ore ciascuno (totale 4 ore).
Consigliato alle classi 1° e 2°.

Amico Fiume
Oggetto: questo percorso rappresenta da anni uno dei punti fermi del programma di Legambiente in tutto il territorio nazionale. Il progetto prevede lo studio, organizzato su tutti gli aspetti disciplinari, di un tratto dell'Arno scelto dagli operatori. 
Obiettivi cognitivi: esplorare oggetti artificiali e naturali con esperienze in campo, cogliere le caratteristiche fisiche, chimiche  e geografiche. Conoscere gli elementi costitutivi di un ambiente. Raccogliere, selezionare e ordinare informazioni e dati.
Obiettivi formativi: importanza della presenza di un corso d’acqua, interazioni uomo-ambiente. 
 
Pacchetto unico: 4 incontri da 2 ore ciascuno (totale 8 ore).


· Primo incontro: Osservazione sul campo. Individuato un tratto di fiume di interesse, se ne perlustrano le sponde per raccogliere le informazioni sulle condizioni generali del fiume e della sua riva (morfologia riparia, vegetazione, fauna, rifiuti, scarichi liquidi).

Periodo: marzo –maggio.

· Secondo incontro:in classe, affrontiamo i concetti principali di cartografia, utilizzando carte sull’Arno di cui disponiamo.

E’ previsto un lavoro in gruppi. 

· Terzo incontro: in classe, avendo prelevato un campione di acqua del fiume si effettua un’analisi qualitativa delle acque per mezzo di un kit (assistiti dall'operatore di Legambiente) per giungere all'acquisizione di dati relativi allo stato di salute del fiume.

· Quarto incontro:possibilità di indagare su aspetti storici (antropizzazione del paesaggio, industria, opere di sistemazione idraulica) e naturalistici (geografia, fauna e flora) legati al fiume.
Consigliato alle classi 3°, 4° e 5°.


Informiamo che per lo svolgimento di questo percorso sono stati scelti, per l’osservazione del fiume, tratti dell’Arno nelle seguenti località: Cascina, Calcinaia. Sono porzioni di sponda più agevoli e sicuri facilmente raggiungibili da tutte le scuole del territorio.
“A ciascuno la sua acqua…….”
Oggetto: tutte le acque minerali sono uguali? Sono tutte adatte al nostro organismo?

Capiamo insieme cosa contiene l’acqua che beviamo e scegliamo quelle più adatte alle nostre esigenze fisiologiche.
Obiettivi cognitivi: analizziamo le proprietà dell’acqua e i fenomeni chimico-fisici che la caratterizzano adeguando il linguaggio al livello di conoscenza di base.

Obiettivi formativi: utilizzare un linguaggio funzionale a dare forma adeguata ai propri pensieri e ragionamenti, discutere su fatti, fenomeni, dati e risultati di un’esperienza. Confrontare il proprio punto di vista con quello degli altri riconoscendo errori ed incoerenze al fine di rendere migliore la comprensione di un fenomeno.
Pacchetto unico: 2 incontri di 2 ore ciascuno (totale 4 ore).

· Primo incontro: Ci troviamo in classe per introdurre il concetto del ciclo delle acque e della loro composizione in funzione del percorso fatto.

Compiliamo insieme delle schede operative per valutare quantitativamente e qualitativamente le abitudini dei ragazzi per dissetarsi.

Ci spostiamo in laboratorio e con esperienze pratiche dimostriamo le diversità dei vari tipi di  acqua ( facciamo evaporare campioni di acqua diverse).

· Secondo incontro: Ancora in classe effettuiamo la raccolta di etichette di acque minerali, loro lettura, analisi e confronto dei diversi contenuti salini. Tabulazione dati su schede individuali o di gruppo.

Conclusioni: a ciascuno la sua acqua!!

Incontro facoltativo: Visita ad uno stabilimento di imbottigliamento di acque minerali (Uliveto ), l’organizzazione della gita è a carico dell’insegnante, Legambiente fornisce le informazioni principali.

Consigliato alle classi  4° e 5°.

Progetto “Sperimentiamo la Natura”
Oggetto: i bambini chiedono continuamente di spiegare loro, senza troppi tecnicismi o formule, come e perché avvengono 

certi fenomeni che, quotidianamente, si svolgono intorno a loro. 

E' necessario ascoltarli.

La Natura è sicuramente intorno a noi, ma le nozioni, per esser veramente assimilate, devono essere oggetto di esperienze, devono pertanto essere scoperte piuttosto che apprese.

L'obiettivo di questo progetto è, sollecitare nel bambino la voglia di scoprire e coinvolgerlo in una situazione vera di ricerca e raccolta dati, attraverso facili esperienze e con l'uso di semplici materiali.

Obiettivi cognitivi: fare esperienze per trovare segni, indizi e prove al fine di formulare un’ipotesi nei riguardi dello svolgersi di un evento.
Obiettivi formativi: acquisizione degli elementi base del metodo scientifico e di un linguaggio appropriato, necessario per descrivere fenomeni e trasmettere adeguatamente conoscenze ad altri.
Pacchetto unico: 2 incontri di 2 ore ciascuno (totale 4 ore).

· Primo incontro: esperienze di laboratorio da svolgere in classe utilizzando materiali comunissimi e di facile reperibilità. Preparazione di “esperimenti” per l’incontro successivo.

· Secondo incontro: discussione sui risultati ottenuti, preparazione di tabelle e schemi riassuntivi.

Periodo consigliato: tutto l’anno

Consigliato alle classi 4° e 5°.

Il viaggio delle cose

Oggetto: il mondo in cui vive l’uomo è pieno di rifiuti che produce e non sa smaltire. Scopriamo dove nascono, che cammino hanno e come si possono riutilizzare.
Obiettivi cognitivi: capire il vero ciclo dei rifiuti, raccolta differenziata e non. utilizzare rifiuti in modo non convenzionale.

Obiettivi formativi: imparare a lavorare in gruppo, sviluppare le proprie capacità manuali e la fantasia per creare nuovi e personali oggetti, sviluppare una propria criticità nei confronti delle tematiche all’ordine del giorno.
Pacchetto A: Il ciclo dei rifiuti (totale 2 ore).
Unico incontro: Impariamo insieme che ciclo hanno, come vengono prodotti e degradati, cosa fa l’uomo per ridurre i danni del suo modo di produrre e consumare.

Consigliato alle classi 3°, 4° e 5°.

Pacchetto B: Laboratorio manuale di esperienza pratica: “Giochiamo con i rifiuti?”   (totale 2 ore).

Unico incontro da svolgersi in classe: Esiste un modo per trasformare dei “rifiuti” in giochi? In questo incontro impariamo a modellarli per ottenere corvi, coccodrilli, meduse…

Materiale a carico della classe: bottiglie di plastica, vasetti di plastica dello yogurt, flaconi in plastica dei detersivi, confezioni in cartone delle uova, ritagli di carta da regalo, forbici, pennarelli, colla stick.

Pacchetto C:  Impariamo a creare la carta riciclata…… (totale 2 ore)
Unico incontro da svolgersi in classe: A partire da vecchi giornali realizziamo insieme, con una tecnica artigianale, nuovi fogli di carta riciclata. E’ un’esperienza molto divertente e di sicuro effetto.

Materiale a carico della classe: un vecchio giornale quotidiano per ogni alunno. Per il progetto completo le ore totali sono 6.
L’esperienza è adatta a tutte le classi, visto che si tratta di laboratori manuali.

Il costo di ciascun percorso è determinato in baSE AL NUMERO DElle ore. 
Ricordiamo che il costo orario è 26,00 EURO.

SCHEDA DI ADESIONE

Scuola_____________________________________

Classe______________________________________

N° Alunni___________________________________

Insegnante/i di riferimento

	Nome
	Telefono

	
	

	
	

	
	

	
	


Comune_____________________________________

Percorso scelto_______________________________

N° tel scuola_________________________________

Fax scuola___________________________________

I progetti che prevedono l’intervento in classe dell’operatore possono essere svolti presso i CEA, centri adeguatamente attrezzati affinchè  l’esperienza per l’alunno  diventi più attiva e stimolante. I CEA si trovano a Pontedera (Il Ciliegio-loc. La Borra), Bientina e Tavolaia (comune di S. Maria a Monte).

La presente scheda di adesione, da inviare via fax a Legambiente Valdera(tel e fax 0587/56200), è da considerarsi impegno formale allo svolgimento del percorso.

